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A colpo d'occhio

economiesuisse e l’Unione svizzera delle arti e mestieri chiedono 
al Parlamento uno sgravio degli oneri amministrativi per le PMI. È 
urgente mettere fine alla costosa burocrazia in materia di IVA. Le 
due organizzazioni mantello dell’economia hanno lanciato un appello a 
favore di un tasso unico.
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Per comprendere l’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) sono 
oggi disponibili cinquanta opuscoli informativi per un totale di 1500 pagine di 
spiegazioni e di direttive. Sarebbe possibile rinunciare ai due terzi di questa 
documentazione. Ma la Svizzera è ancora lontana da tutto questo. Le eccezioni 
e i tre tassi di IVA attuali costituiscono degli oneri burocratici per le imprese. 
Esse provocano delle distorsioni economiche e dei problemi che sfiorano 
l’assurdo. Per esempio, come si può giustificare il fatto che un trattamento 
dentale sia considerato come una prestazione non soggetta all’IVA, mentre 
la posa di un apparecchio dentale correttivo ad un bambino è sottoposto ad 
un’aliquota normale?

Semplificare gli oneri burocratici
L’introduzione di un tasso unico comporterebbe un netto sgravio alla situazione 
economica attuale delle imprese. Esse potrebbero risparmiare circa 300 milioni 
di franchi e numerose ore di lavoro. Queste risorse sarebbero più utili alla nostra 
economia e alla creazione di impieghi.

economiesuisse e l’Unione svizzera delle arti e mestieri sono convinti che la 
semplificazione dell’IVA possa sgravare gli oneri delle imprese a lungo termine.
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